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Regolamento Servizi Scolastici

approvato con Deliberazione C.C. nr. 20  del 16.04.2007
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TITOLO I - DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 - Servizi Scolastici ed educativi
1. Al fine di facilitare l’accesso e la frequenza alle attività scolastiche e di ampliare l’offerta formativa con la realizzazione di attività integrative, il Comune di Mirabello fornisce prioritariamente ai residenti del proprio territorio, frequentanti le scuole primaria e secondaria di primo grado di Mirabello, i seguenti servizi:

· Mensa scolastica

· Trasporto scolastico

· Pre scuola

· Post scuola

· Dopo scuola

· Centri Estivi Ricreativi

Art. 2 - Organizzazione dei Servizi

1. Il Comune di Mirabello stabilisce e rende noti, per ogni anno scolastico, i termini e le modalità per l’iscrizione nonché le modalità organizzative dei singoli servizi, le rette applicabili e le modalità di pagamento.

2. I servizi di cui al presente regolamento, sulla base di ragioni tecniche, economiche e di opportunità, possono essere gestiti dal Comune in forma diretta, in affidamento a terzi o mediante altre forme previste dalla legge; in ogni caso, la scelta gestionale risponde prioritariamente a criteri di qualità del servizio.

Art. 3 - Iscrizioni

1. Per fruire dei servizi di cui al presente regolamento, dovrà essere presentata domanda di iscrizione entro i termini e secondo le modalità di cui al precedente articolo.

2. Le eventuali domande di iscrizione ai servizi presentate fuori termine o in corso d’anno scolastico verranno valutate caso per caso dal Servizio Scolastico. In ogni caso, il ritardo nella presentazione dovrà essere obbligatoriamente ed adeguatamente motivato.

3. Verrà data priorità alle domande di iscrizione presentate nei termini stabiliti e secondo i criteri di accesso stabiliti per ogni tipo di servizio richiesto nonché , in caso di parità di punteggio, in base al  loro ordine di acquisizione al registro protocollo generale.

Art. 4 - Contribuzione da parte degli utenti

1. Le famiglie degli utenti dei servizi di cui al presente regolamento partecipano alla copertura dei costi dei servizi mediante il pagamento di una quota di cui annualmente la Giunta Comunale stabilisce l’ammontare, mentre si rimanda all’art. 11 per quanto attiene alla periodicità,  modalità di riscossione ed ogni altro elemento.

2. Nel rispetto dei necessari equilibri di bilancio ed in applicazione della normativa vigente in merito all’erogazione di prestazioni sociali agevolate, il Comune mantiene una politica tariffaria dei servizi attenta ai bisogni delle famiglie, garantita con l’applicazione di una tariffa che può essere normale, ridotta o sociale.

Art. 5 - Tariffari

1. Ogni anno la Giunta Comunale approva i tariffari dei servizi scolastici predisposti dall’Ufficio Servizi Scolastici, in considerazione dei costi sostenuti per l’organizzazione e l’esercizio degli stessi, nonché di eventuali ulteriori parametri che l’ufficio ritenesse necessari per una migliore e corretta valutazione del merito.

2. I tariffari ineriscono i seguenti servizi:

a. Servizio mensa e trasporto scolastico;

b. Centri Estivi Ricreativi;

c. Dopo Scuola;

d. Pre e Post Scuola.

-  Il tariffario di cui al punto a) del comma precedente prevede:

· per il servizio mensa una tariffa giornaliera (buono pasto) dovuto per ogni pasto  prenotato; 
· per il servizio trasporto una tariffa fissa annuale, suddivisa equamente in due rate anticipate; 
     -  il tariffario di cui al punto b) del comma precedente prevede una tariffa settimanale in base alla frequenza prenotata ed esplicitata nel modulo di iscrizione;

     - il tariffario di cui ai punti c) e d) del comma precedente prevede una tariffa annuale, suddivisa equamente in numero tre rate.

3. Le tariffe, settimanali ed annuali devono essere pagate indipendentemente dalla fruizione del servizio ad eccezione dei casi previsti dagli artt. 17 e 25 del presente regolamento, nonché delle esimenti previste dal diritto generale la cui valutazione sarà comunque sempre rimessa al Responsabile del Servizio.

4. Gli importi delle tariffe, così come quantificate nella deliberazione annuale di cui al 1 comma, restano vigenti per tutto l’anno scolastico.

5. La Giunta Comunale, dietro specifica attivazione da parte dell’Ufficio Servizi Sociali, può concedere agevolazioni di qualsiasi natura, anche ai servizi di cui alle lettere b), c)  e d) del 1 comma del presente articolo, a favore delle famiglie che versino in uno stato di indigenza tale che i bisogni primari del bambino utente non siano soddisfatti o vi sia fondato pericolo che non siano soddisfatti. 

Art. 6 - Fasce di reddito – esenzione ed agevolazioni
1. Le tariffe approvate annualmente dalla Giunta Comunale sono soggette ad esenzioni ed agevolazioni ai sensi dell’art. 7 del presente Regolamento.

2. Le esenzioni e le agevolazioni delle tariffe relative al servizio mensa e trasporto sono quantificate sulla base delle fasce di reddito I.S.E.E. previamente determinate con deliberazione di Giunta Comunale ed a carico del Comune di residenza dell’alunno in base al principio di cui all’art. 3  c. 2 della L.R. n. 26/2001.
3. Lo scaglione I.S.E.E. corrisponde all’indicatore della situazione economica equivalente, quale risultato della dichiarazione unica resa sul modello tipo approvato con D.P.C.M. 18 maggio 2001 e successive modificazioni e/o integrazioni. La dichiarazione deve essere  presentata dal richiedente la prestazione agevolata, contestualmente alla richiesta del servizio e secondo le modalità indicate dal Regolamento sui criteri applicativi dell’I.S.E.E., all’art. 9,  approvato con delibera C.C. 64 del 19.12.2002 e soggetta ai controlli di cui al Regolamento disciplinante i criteri di accertamento della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione , approvato con delibera C.C. nr. 68/2005.

TITOLO II - DISCIPLINA OPERATIVA DELLE RIDUZIONI

Art. 7 - Domanda e documentazione per la riduzione

1. Nei termini fissati annualmente dall’Ufficio Servizi Scolastici, i genitori, i tutori o gli affidatari, qualora l’I.S.E.E. del nucleo familiare risulti rientrare nelle fasce di reddito aventi diritto alla esenzione o riduzione della tariffa normale ad una tariffa di fascia di reddito inferiore, possono presentare la relativa documentazione di cui all’art. 6 comma 3.

2. Durante il periodo di validità della dichiarazione sostitutiva unica è lasciata la facoltà al cittadino di presentare una nuova dichiarazione qualora intenda far rilevare mutamenti alle condizioni familiari ed economiche ai fini del calcolo dell’I.S.E.E. L’eventuale rideterminazione non avrà effetto retroattivo.

3. Sono esonerati dalla presentazione della dichiarazione sostitutiva unica gli utenti che intendono usufruire dei servizi senza beneficiare di alcuna agevolazione.

4. L’Amministrazione, inoltre, quando l’attestazione di cui sopra non fa riferimento ai redditi percepiti nell’anno precedente, o risulti incompleta e/o carente di elementi essenziali e necessari alla sua valutazione, può richiedere la presentazione di una attestazione aggiornata, che sostituisce integralmente quella precedente.

Art. 8 - Modalità di attribuzione delle quote di compartecipazione

1. Il Responsabile procedimentale del servizio interessato provvederà all’istruttoria della documentazione regolarmente pervenuta al momento dell’iscrizione ai servizi scolastici con attribuzione della relativa quota di compartecipazione, sulla base del presente regolamento e nei limiti di cui all’art. 5 stabiliti annualmente dalla Giunta comunale.  

2. Nel caso di presentazione incompleta della documentazione richiesta, il Responsabile del Servizio comunicherà per iscritto il termine ultimo di scadenza per produrre la relativa integrazione. In caso di mancato rispetto dei termini indicati, il Responsabile del Servizio attribuirà all’utente la quota massima di compartecipazione al servizio secondo le tariffe in vigore.

3. L’accoglimento o il rigetto della domanda sono comunicati al richiedente entro 30 giorni dalla presentazione della stessa con contestuale indicazione, per i servizi cui è possibile accedere con agevolazioni e/o esenzioni, delle quote differenziate di contribuzione rapportate alle proprie condizioni economiche quale risultante dall’indicatore I.S.E.E. (buono pasto esteso anche ad attività extrascolastiche e retta annuale trasporto scolastico).

4. I richiedenti la riduzione o l’esenzione totale, nelle more del procedimento per la decisione, sono classificati nella fascia a tariffa normale, salvo conguaglio in caso di accoglimento. 

Art. 9 - Controlli

1. L’Ufficio Servizi Scolastici acquisisce d’Ufficio , ai sensi del D.P.R. 403/98 in applicazione della L. 241/1990,  i documenti già in  possesso  della Pubblica Amministrazione al fine di esercitare un controllo sulla veridicità delle dichiarazioni rese, laddove sussistono ragionevoli dubbi sulla veridicità del loro contenuto, oltre a controlli a campione ai sensi del Regolamento disciplinante i criteri di accertamento della veridicità delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atti notori nonché delle dichiarazioni sostitutive di certificazione uniche ai fini I.S.E.E, approvato con delibera C.C. 68/2005. 

2. In caso di discordanza tra i dati dichiarati e quelli risultanti dalle verifiche di cui sopra, si procederà all’avvio di procedimento ai sensi dell’art. 8 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 da parte del Responsabile di Procedimento.
Art. 10 - Omessa o infedele dichiarazione 

1. Nel caso in cui nel modulo di iscrizione venga omessa l’ indicazione di richiesta di prestazione agevolata dei servizi , l’ omissione ha da ritenersi come disinteresse all’ applicazione di riduzioni e/o agevolazioni ( esenzioni comprese ).
2. Nel caso di infedele dichiarazione dei requisiti per l’accesso ai servizi l’ Ufficio Servizi Scolastici procederà ad una revisione dei dati segnalati alla luce di quanto effettivamente esistente al fine di ristabilire la corretta posizione in graduatoria del richiedente . L’ ufficio provvederà altresì alla segnalazione agli organi competenti per l’ applicazione delle sanzioni per legge previste in caso di infedeli dichiarazioni .
3. Nel caso di infedele dichiarazione concernente dati inerenti il calcolo della attestazione ISEE,  l’ Ufficio Servizi Scolastici disporrà l’ immediata revoca dei benefici concessi, avvierà la procedura tesa al recupero di quanto indebitamente percepito e provvederà alla segnalazione agli organi competenti per l’ applicazione delle eventuali sanzioni per legge previste.
3. Il Responsabile del Servizio, nel caso previsto al comma 3, provvederà all’invio di una puntuale informativa personalizzata circa l’entità dell’indebito, le cause che lo hanno determinato e le modalità di recupero, con l’eventuale concessione di congrua dilazione che tenga conto della situazione personale e patrimoniale del debitore. L’informativa dovrà altresì contenere la comunicazione della quota di compartecipazione al servizio interessato (tariffa).

TITOLO III - PAGAMENTI

Art. 11 - Modalità e tempi di pagamento

1. Il pagamento delle tariffe comunque periodicizzate nonché i versamenti per l’assegnazione dei buoni mensa, possono essere effettuati: a mezzo bollettino di conto corrente postale nr. 14941447, intestato al Comune di Mirabello – Servizio di Tesoreria, pagabile presso gli uffici postali o direttamente presso la Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di Cento – Agenzia di Mirabello, nei termini indicati per i rispettivi servizi. 

2. I suddetti bollettini sono spediti via posta alle famiglie.

3. Al pagamento non corrisposto (ad eccezione del servizio mensa) entro i termini fissati per i singoli servizi, sarà applicata una maggiorazione del 5% (cinque per cento) a titolo di penale, ridotta del 50% se il pagamento viene effettuato entro i 15 giorni successivi alla scadenza.

Art. 12 - Utenti insolventi
1. Se durante l’anno scolastico l’utente non effettua il pagamento delle tariffe richieste per la fruizione del/i servizio/i, l’Ufficio Servizi Scolastici provvederà a comunicargli un sollecito di pagamento, mediante raccomandata A/R, con obbligo per l’utente di dare atto dell’avvenuto regolarizzo tramite consegna, anche via fax all’ufficio Servizi Scolastici dell’attestazione di versamento.  

2. Se il debitore resta inerte per 15 giorni dalla data di ricevimento del sollecito di cui al precedente comma l’Ufficio predetto lo mette in mora tramite nuova raccomandata e trascorsi ulteriori 15 giorni dalla ricezione della stessa il servizio viene inderogabilmente e tempestivamente sospeso, potendo riprendere solo ad adempimento eseguito. Della riammissione al servizio è data comunicazione scritta all’interessato.

3. L’ufficio Servizi Scolastici, in caso di perdurante inerzia, provvederà ad esperire le procedure dell’iscrizione a ruolo e di riscossione coattiva previste dalla legge.

Art. 13 - Recupero crediti
1. Agli utenti morosi non è erogabile il servizio scolastico e/o extra scolastico dell’anno successivo fino a quando non avranno ottemperato agli adempimenti pregressi.

TITOLO IV - TRASPORTO SCOLASTICO

Art. 14 - Descrizione del Servizio

1. Il servizio di trasporto scolastico è destinato agli alunni delle scuole primaria e secondaria di primo grado del territorio al fine di favorire l’accesso all’ordinamento scolastico e l’adempimento dell’obbligo.

2. Il carico e lo scarico degli utenti si effettua solo al punto indicato dal genitore al momento dell’iscrizione al servizio, e ciò compatibilmente all’effettiva possibilità del mezzo di trasporto di raggiungere la destinazione indicata nonché al rispetto degli orari scolastici. Gli orari verranno definiti e comunicati dall’autista ai genitori, la seconda settimana dall’inizio dell’a.s..

3. Annualmente il Servizio Educativo Scolastico provvede ad aggiornare i percorsi, i punti di carico, al fine della migliore organizzazione del servizio, tenendo conto delle iscrizioni accettate e dell’articolazione degli orari scolastici e nel rispetto di criteri di fluidità e velocità dei percorsi, al fine del rispetto dei tempi nonché di razionalizzazione e sicurezza dei punti di carico e scarico.

4. Ogni inizio posticipato o termine anticipato delle lezioni dovrà essere comunicato per tempo dalla Scuola alle famiglie degli alunni e contestualmente all’ ufficio scuola competente che per problemi di ordine organizzativo garantirà essenzialmente il Servizio in orario non regolare a condizione che esso riguardi la totalità degli alunni mentre sospenderà quello articolato in modo disomogeneo per singole classi.

Art. 15 - Dichiarazione dei genitori

1. L’accettazione da parte dell’Ufficio preposto dell’iscrizione al servizio di trasporto scolastico è subordinata all’accettazione da parte del genitore o di chi ne fa le veci delle regole intrinseche del servizio, in particolare:

·  Accompagnare e ritirare alla fermata il minore personalmente o a mezzo di altro adulto delegato, sollevando l’Amministrazione Comunale e l’esercente il trasporto da ogni responsabilità per fatti dannosi che al minore possano derivare o che questi possa causare dopo la discesa dal bus e/o negli eventuali tempi di attesa;

· Impegnarsi a richiamare il minore affinché tenga un comportamento corretto, adottare ogni necessaria cautela ed accorgimento atti a garantire che il minore tenga nella fruizione dei servizi un comportamento improntato alla correttezza, buona educazione e rispettoso dei diritti altrui, evitando atteggiamenti tali da mettere in pericolo la propria e altrui incolumità.

Art. 16 - Responsabilità

1. Tutti i danni arrecati dagli utenti ai veicoli devono essere integralmente risarciti dalle famiglie dei bambini che hanno arrecato il danno. E’ altresì riconducibile alla responsabilità delle famiglie qualsiasi danno arrecato dai figli per fatto proprio o per negligenza all’autobus, a terzi ed anche a se stessi.

2. In caso di comportamenti scorretti, segnalati all’ufficio Servizi Scolastici, le famiglie degli alunni interessati saranno informate e richiamate dall’ufficio Servizi Scolastici con comunicazione scritta.

3. Qualora, dopo tre richiami scritti, dovessero persistere i comportamenti scorretti e incivili, l’alunno o gli alunni interessati saranno sospesi per 15 giorni dal Servizio Trasporto Scolastico e tenuti ugualmente al pagamento della retta. Di tale sospensione sarà data anche comunicazione alla scuola.

4. Gli infortuni agli utenti stessi, che avvenissero sul mezzo di trasporto e nelle fasi di salita/discesa,  dovuti a litigi o scherzi fra alunni od a qualsiasi altra causa ad essi imputabile non comportano alcuna responsabilità civile o penale a carico dell’autista.

5. L’autista ha la facoltà di interrompere la guida qualora ritenesse che vi siano condizioni di pericolo o di pregiudizio al sicuro svolgimento del Servizio. Eventuali ritardi dovuti a situazioni di indisciplina sui mezzi non potranno essere contestati al trasportatore. 

6. La responsabilità dell’autista è limitata al trasporto dei bambini, per cui una volta che essi siano scesi alla fermata, nell’orario previsto, l’attraversamento della strada e la loro custodia e/o sorveglianza non possono costituire onere a suo carico ma del genitore o suo delegato che lo riceve.

7. Con riferimento al D.M. 31.01.97, per gli alunni della scuola primaria e secondaria di primo grado non è obbligo del Comune impiegare un accompagnatore maggiorenne responsabile della custodia e dell’assistenza dei bambini trasportati. 

8. Per il trasporto alunni con handicap si fa riferimento alla legislazione nazionale vigente, a quella applicativa regionale e all’Accordo Provinciale di Programma per l’integrazione degli alunni disabili.

Art. 17 - Iscrizioni e rinunce
1. L’iscrizione deve avvenire in ottemperanza a quanto indicato all’art. 3 del presente Regolamento.

2. Eventuali domande di iscrizione presentate fuori termine, salvo quanto indicato all’art. 3, potranno essere accolte solo nel caso in cui non comportino deviazioni incompatibili coi percorsi o gli orari già stabiliti e comunque nel limite di capienza dei mezzi.

3. L’utente che dopo l’iscrizione e la comunicazione a cura dell’Ufficio Servizi Scolastici dell’attivazione del servizio intenda rinunciarvi, dovrà presentare formale disdetta presso l’ufficio Servizi Scolastici; qualora la disdetta sia inoltrata entro il 31 ottobre dell’a.s., l’utente sarà comunque tenuto al pagamento del 30% della retta; qualora la disdetta sia inoltrata dopo detto termine, ma entro il 31 gennaio, sarà dovuto il 50% della retta; se la rinuncia perviene dopo il 31 gennaio sarà comunque dovuta la retta intera.

4. L’accoglimento di iscrizioni tardive in corso d’anno scolastico è sempre ammessa e l’attivazione sarà subordinata alla disponibilità di posti liberi sull’automezzo. In tal caso la tariffa verrà parametrata in base alla data di attivazione del servizio.

5. La disdetta scritta dovrà riportare la firma autografa e leggibile del richiedente e dovrà essere obbligatoriamente consegnata a mano o inviata via fax.

Art. 18 - Requisiti per l’accesso al servizio
1. Sono ammessi al servizio trasporto, sulla base delle disponibilità dei posti, prioritariamente gli alunni residenti appartenenti a nuclei familiari in cui circostanze o fattori oggettivi impediscano il trasporto con mezzi propri. 

2. E’ considerata condizione preferenziale all’accesso la circostanza per la quale orari di lavoro di entrambi i genitori e parenti ed affini conviventi sono incompatibili con gli orari di svolgimento delle lezioni scolastiche;

3. Il completamento dei posti disponibili avverrà in base all’ordine di arrivo dell’iscrizione al protocollo.

4. Per i non residenti ma frequentanti le Scuole di Mirabello annualmente verrà data la possibilità, subordinatamente alla disponibilità dei posti, di poter usufruire di una delle fermate che lo scuolabus effettua per raggiungere le scuole del territorio, senza arrecare disservizio a coloro che ne hanno diritto ai sensi dell’art. 1.

Art. 19 - Rette di frequenza e pagamento

1. La quota di compartecipazione al costo del servizio da richiedere alle famiglie degli alunni che ne usufruiscono è fissata annualmente dall’Amministrazione Comunale. Tale quota forfetaria rappresenta il contributo annuo dovuto per il servizio e deve essere versata in due soluzioni anticipate: la prima (relativa al periodo settembre-dicembre) entro il mese di ottobre e la seconda (relativa al periodo gennaio-giugno) entro il mese di gennaio.

2. I versamenti devono essere effettuati esclusivamente tramite i bollettini predisposti e inviati dall’ufficio Servizi Scolastici.

3. Nel caso di morosità non sanate non si procederà all’attivazione del servizio per l’anno successivo fino a quando non verranno regolarizzati i pagamenti pregressi.

Art. 20 - Utilizzo parziale del servizio

1. E’ ammesso la richiesta di utilizzo parziale del servizio, che tuttavia non dà diritto ad alcun rimborso o riduzione della retta stabilita. 

Art. 21 - Rimborsi

1. Nei casi di rinuncia al servizio, qualora la retta sia già stata versata, dovrà essere rimborsata la differenza, nelle misure appositamente disciplinate all’art. 17.

Art. 22 - Altre riduzioni delle tariffe

1. Verranno consentite altre riduzioni oltre quelle contemplate al Titolo II del presente Regolamento per:

· rinuncia al servizio di cui all’art. 17;

· le famiglie con più bambini utenti di tale servizio, il cui parametro I.S.E.E. rientra nella fascia a tariffa ridotta, hanno diritto all’applicazione della tariffa corrispondente per il primogenito e a quella sociale per gli altri figli (*), tale riduzione sarà accordata dietro esplicita richiesta scritta da parte del richiedente e consegnata contestualmente all’iscrizione dei figli al servizio nei termini di cui all’art. 3.

· le famiglie, con più bambini utenti di tale servizio, il cui parametro I.S.E.E. sia uguale o maggiore fino al 30%, alla soglia per l’accesso alla tariffa normale, si applica la tariffa corrispondente allo scaglione per il primogenito e la tariffa immediatamente inferiore per gli altri figli(§), tale riduzione sarà accordata dietro esplicita richiesta scritta da parte del richiedente e consegnata contestualmente all’iscrizione dei figli al servizio nei termini di cui all’art. 3.
TITOLO V - MENSA SCOLASTICA

Art. 23 - Descrizione del servizio

1. Nella gestione del servizio di mensa è garantito,  per il tramite della ditta fornitrice il servizio,  il rispetto di tutte le norme vigenti in materia, dall’approvvigionamento delle materie prime al consumo del pasto; la preparazione dei menù si attiene alle tabelle dietetiche predisposte dall’ASL territoriale e tiene conto degli equilibri e delle esigenze nutrizionali in rapporto alla fase specifica della crescita.

2. Sono accolte le esigenze degli utenti che per motivi di salute o etico/religiosi chiedono di poter seguire diete particolari, appositamente segnalate contestualmente all’iscrizione.

Art. 24 - Destinatari del servizio

1. Il servizio è rivolto a tutti gli alunni delle scuole primaria e secondaria di primo grado.

2. Compatibilmente con le disposizioni di legge vigenti usufruiscono inoltre del servizio di ristorazione scolastica:

a) Il personale docente delle scuole, in servizio al momento del pranzo con funzioni di vigilanza educativa. Il costo dei pasti sarà a carico del Ministero della Pubblica Istruzione che provvederà al rimborso attraverso le sue articolazioni territoriali.

b) I componenti la Commissione Mensa Scolastica, nell’esercizio delle proprie funzioni, senza alcun onere.

c) Le unità di personale docente e non docente che, sebbene non impiegate in attività di vigilanza al momento della somministrazione del pasto, decidano per esigenze personali di fruire del servizio, previo pagamento della quota massima di contribuzione.

Art. 25 - Iscrizioni e rinunce

1. L’iscrizione deve avvenire in ottemperanza a quanto indicato all’art. 3 del presente Regolamento.
2. Eventuali domande di iscrizione presentate fuori termine potranno essere accolte compatibilmente alla capienza massima dei locali adibiti al servizio mensa.

3. L’utente che dopo la comunicazione di attivazione del servizio a cura dell’ufficio Servizi Scolastici intenda rinunciarvi, dovrà presentare formale disdetta scritta al medesimo ufficio senza alcun onere. 

Art. 26 - Requisiti per l’accesso al servizio

1. Per l’ammissione al servizio refezione scolastica e sulla base della disponibilità dei posti vengono fissati i seguenti criteri:

CRITERI PUNTI

Alunni residenti diversamente abili 


Inseriti d’ufficio

Alunni residenti segnalati dal Servizio Sociale


Inseriti d’ufficio

Alunni  residenti iscritti l’anno precedente e confermati
Inseriti d’ufficio

Alunni residenti che usufruiscono del trasporto


12

Alunni residenti appartenenti a nucleo familiare 

composto da unico genitore



10

Alunni residenti con genitori entrambi lavoratori


con orari obiettivamente disagevoli
 

  9 

Seguiranno i non residenti con le seguenti priorità


Alunni  diversamente abili 




Inseriti d’ufficio

Alunni  segnalati dal Servizio Sociale


Inseriti d’ufficio

Alunni appartenenti a nucleo familiare 

composto da unico genitore



8

Alunni con genitori entrambi lavoratori

con orari obiettivamente disagevoli
 

7

2. All’esame delle domande e alla formazione della graduatoria provvederà il Responsabile procedimentale del servizio. L’ammissione avviene coniugando l’ordine della graduatoria con i posti disponibili.

3. In caso di parità di punteggio, ai fini della precedenza, si terrà conto dell’ordine di arrivo dell’istanza al protocollo. 

4. La graduatoria e la relativa ammissione è comunicata ai genitori di norma prima dell’inizio del servizio. In tale sede viene altresì data attivazione al servizio con indicazione della quota di contribuzione a carico della famiglia, applicando le norme tutte richiamate al Titolo II.

5. In caso di disdetta da parte degli utenti ammessi al servizio verranno interpellati gli utenti secondo l’ordine della graduatoria.


Art. 27 - Retta di frequenza e pagamento

1. Annualmente la Giunta Comunale, prima dell’inizio dell’anno scolastico, determina quote differenziate di contribuzione per il servizio di refezione scolastica, parametrandole alle fasce differenziate di reddito ISEE –Indicatore della Situazione Economica Equivalente, in applicazione delle vigenti disposizioni di cui al D.Lgs. 109/09 e s.m.i..

2. Gli utenti concorrono al costo del servizio refezione mediante contributi rapportati alle proprie condizioni economiche, riferite al reddito familiare, calcolato secondo i parametri ISEE.

3. I contributi vengono corrisposti mediante l’assegnazione di buoni pasto, dal costo differenziato, previo pagamento da effettuarsi a mezzo bollettino di conto corrente postale nr. 14941447, intestato al Comune di Mirabello – Servizio di Tesoreria, pagabile presso gli uffici postali o direttamente presso la Tesoreria Comunale - Cassa di Risparmio di Cento – Agenzia di Mirabello e conseguente trasmissione a cura del genitore della quietanza di versamento, via fax o con consegna a mano all’ufficio Servizi Scolastici.
Art. 28 - Assegnazione buoni pasto e rimborsi

1. L’ufficio Servizi Scolastici, definita la graduatoria per l’accesso al servizio refezione scolastica, provvederà alla comunicazione di attivazione del servizio indicando la quota di contribuzione a carico della famiglia (costo buono pasto).

2. Il genitore richiedente il servizio, prima dell’inizio dell’attività scolastica, avrà cura di effettuare il versamento con le modalità di cui all’art. 27, indicando sul bollettino il nome del bambino iscritto al servizio ed il numero di buoni richiesti.

3. Il Servizio Scolastico provvederà a comunicare al personale ausiliario della Scuola Primaria il numero dei buoni assegnati, che verranno giornalmente annullati in corrispondenza della prenotazione del pasto, ancorchè non consumato.

4. La situazione assegnazione pasti è consultabile direttamente presso la scuola di appartenenza.

5. La procedura per l’assegnazione dei buoni pasto va ripetuta prima dell’esaurimento degli stessi.

6. I suddetti buoni sono fruibili dall’inizio dell’anno scolastico (settembre) sino a tutto il mese di luglio (termine CRE).

7. L’utente che al termine di cui al comma precedente abbia residuato buoni pasto ha titolo per richiedere per iscritto il rimborso entro il 31 agosto dell’anno in corso.
Art. 29 - Altre riduzioni delle tariffe

1. Verranno consentite altre riduzioni oltre quelle contemplate al Titolo II del presente Regolamento per:

· le famiglie con più bambini utenti di tale servizio, il cui parametro I.S.E.E. rientra nella fascia a tariffa ridotta, hanno diritto all’applicazione della tariffa corrispondente per il primogenito e a quella sociale per gli altri figli (*), tale riduzione sarà accordata dietro esplicita richiesta scritta da parte del richiedente e consegnata contestualmente all’iscrizione dei figli al servizio nei termini di cui all’art. 3.

· le famiglie, con più bambini utenti di tale servizio, il cui parametro I.S.E.E. sia uguale o maggiore fino al 30%, alla soglia per l’accesso alla tariffa normale, si applica la tariffa corrispondente allo scaglione per il primogenito e la tariffa immediatamente inferiore per gli altri figli (§), tale riduzione sarà accordata dietro esplicita richiesta scritta da parte del richiedente e consegnata contestualmente all’iscrizione dei figli al servizio nei termini di cui all’art. 3.

------------------------------------

Esempio di applicazione art. 22 e 29:

	Fino a € 6.000,00

FASCIA SOCIALE

gratuità massima o massima agevolazione
	DA €. 6.001,00 a €. 7.500,00

FASCIA RIDOTTA

75% della Tariffa
	Oltre €. 7.501,00 

FASCIA NORMALE

Tariffa Piena


·  (*) 2 figli iscritti -  indicatore I.S.E.E. €. 6.500,00 = al primogenito si applica il 75% della tariffa, al secondogenito si applica la gratuità massima o massima agevolazione;

· (§) 2 figli iscritti - indicatore I.S.E.E. €. 8.000,00 = al primogenito si applica la tariffa piena, al secondogenito si applica il 75% della tariffa;

· (§)2 figli iscritti - indicatore I.S.E.E. €. 12.000,00 = ad entrambi i figli si applica la tariffa piena in quanto si supera del 30%la quota di €. 7.501,00 quale tetto di incidenza della tariffa piena ( agevolazione per il secondo figlio FINO A €. 9.751,30 = €. 7.501,00 + 30%).

TITOLO VI -  ORGANISMI DI CONTROLLO E PARTECIPAZIONE
Art. 30 -  Finalità

1. In attuazione della Direttiva P.C.M. del 27.01.1994 “ Principi sull’erogazione dei servizi pubblici”, l’Amministrazione Comunale promuove la partecipazione dell’utenza nei procedimenti di verifica sulla qualità del servizio di refezione scolastica. 

2. La Commissione Mensa costituisce elemento fondamentale nel perseguimento dell’obiettivo di un continuo miglioramento del servizio reso all’utenza. Attraverso essa si intende svolgere un’attività di proposizione, di studio, di educazione alimentare, al fine di perseguire il benessere psicofisico degli utenti nell’ambito del programma più generale della prevenzione delle patologie moderne, ed infine di controllo, responsabilizzando tutti i cittadini a comportamenti di vita e di consumo consoni a tali obiettivi.

Art. 31 -  Composizione, nomina e durata
1. La Commissione Mensa è nominata dal Sindaco ed è composta da:

· Assessore all’ Istruzione che svolge la funzione di Presidente

· Un rappresentante dell’ Ufficio Servizi Scolastici: Funzionario o Responsabile procedimentale dell’ Ufficio

· Un rappresentante effettivo ( titolare ) per ciascun plesso scolastico ed uno supplente dei genitori che hanno un figlio che frequenti la mensa

· Un rappresentante degli insegnanti per ciascun plesso scolastico

· Un rappresentante del personale ausiliario

2. I rappresentanti dei genitori con i relativi supplenti ed i rappresentanti dei docenti e del personale ausiliario sono proposti dagli organi collegiali.

3. I rappresentanti dei genitori dimissionari o decaduti per il venir meno dei requisiti di nomina, sono sostituiti dal rappresentante supplente dello stesso plesso. Successivamente gli organi collegiali di competenza propongono tempestivamente i nuovi supplenti in modo da evitare vacanze.

4. I rappresentanti degli insegnanti e del personale ausiliario dimissionari o decaduti per il venir meno dei requisiti di nomina sono sostituiti dal rappresentante tempestivamente proposto dai relativi organi collegiali.

5. La Commissione ha durata corrispondente al mandato del Sindaco e i suoi componenti possono essere rinominati.

Art. 32 -  Funzionamento

1. La Commissione si riunisce in seduta ordinaria almeno una volta all’ anno nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione Comunale o dalle Istituzioni scolastiche e in seduta straordinaria su determinazione del Presidente o su richiesta scritta motivata di almeno metà dei suoi membri.

2. La riunione è valida quando sia presente la metà più uno dei membri titolari.

3. Il Presidente convoca e presiede le riunioni.

4. Le funzioni di Segretario sono svolte dal rappresentante dell’ Ufficio Servizi scolastici.

5. I verbali delle riunioni, redatti dal Segretario, devono indicare i punti principali della discussione, sono firmati dal Presidente e dal Segretario, letti alla Commissione e dalla medesima approvati nella riunione successiva.

6. La Commissione Mensa potrà altresì avvalersi dell’intervento di un rappresentante della U.S.L. appositamente convocato tramite l’Ufficio Servizi Scolastici.

Art. 33 -  Compiti della Commissione Mensa
1. La Commissione Mensa ha un ruolo di supporto all’Amministrazione Comunale nello svolgimento dell’attività di controllo preventivo e successivo del servizio mensa. In particolare:

a) Effettua sopralluoghi nei locali di refezione verificando:

· le modalità di erogazione del servizio ed in particolare le eventuali disfunzioni che siano occorse nell’espletamento dello stesso cercando di individuarne le cause;

· la qualità del pasto erogato mediante l’assaggio;

· la conformità del pasto con quanto previsto dal capitolato d’appalto e successive modifiche;

· le condizioni delle strutture ed in particolare gli aspetti igienico sanitari ed ambientali.

b) Accerta , attraverso l’intervento del rappresentante A.U.S.L. all’ uopo convocato, che  il servizio erogato risponda alla qualità stabilita nel capitolato d’appalto per quanto riguarda sia le caratteristiche merceologiche ed igienico-sanitarie degli alimenti, sia il rispetto delle indicazioni nutrizionali e dietetiche corrette.

c) Effettua sopralluoghi presso i centri di cottura verificando la rispondenza merceologica delle derrate alimentari e le modalità di preparazione degli alimenti confrontandoli con quanto

previsto dal capitolato d’appalto.

d) Instaura un’attività di collaborazione con gli Uffici competenti della ASL per tutti gli aspetti

relativi al servizio di refezione scolastica ivi compresa la sorveglianza igienico-nutrizionale che detti uffici sono comunque tenuti a verificare.

e) Propone soluzioni migliorative del servizio.

f) Propone iniziative di educazione alimentare rivolte a tutte le fasce di età e collabora con gli

uffici preposti alla loro realizzazione.

Art. 34 -  Obblighi della Commissione
1. Durante le visite di controllo i commissari devono attenersi ai regolamenti igienico-sanitari in vigore e munirsi delle certificazioni richieste dalla A.S.L. di zona; devono inoltre indossare camice e cuffia, non toccare alimenti, stoviglie, tovaglioli e tovagliette ed evitare ogni disservizio al normale funzionamento delle attività.

2. Nel corso di ogni sopralluogo essi provvedono alla compilazione delle apposite schede di rilevazione predisposte dall’Ufficio Servizi Scolastici, schede che poi consegneranno all’ufficio stesso.

3. Nessun rilievo potrà essere mosso verbalmente al personale preposto. Nell’esercizio delle proprie funzioni i membri della Commissione hanno come unici interlocutori il rappresentante AUSL e gli uffici comunali.

Art. 35 -  Segnalazioni

1. Presso l’ Ufficio Servizi scolastici possono essere formulate, da parte di singoli genitori, segnalazioni urgenti relative al funzionamento del servizio di ristorazione scolastica, per la traslazione diretta alla Commissione Mensa.


TITOLO VII - SERVIZI INTEGRATIVI SCOLASTICI

Art. 36 - Carattere del Servizio

1. Ai sensi del presente regolamento, per servizio integrativo si intende ogni intervento che abbia carattere di continuità nell’arco dell’anno scolastico e di sussidiarietà/complementarietà

rispetto all’attività scolastica, che si differenzi dai specifici servizi descritti nel presente regolamento, che sia destinato agli utenti delle scuole e realizzato in raccordo e collaborazione con le Istituzioni scolastiche del territorio, finalizzato all’ampliamento dell’offerta formativa, al sostegno scolastico e formativo, alla prevenzione della dispersione scolastica o del disagio.

2. L’organizzazione dei servizi integrativi, i criteri per l’accesso, le modalità di attivazione di svolgimento ed ogni altro elemento saranno fissati dai Servizi Scolastici tenendo conto degli indirizzi impartiti dall’Amministrazione Comunale.

Art. 37 - CENTRO ESTIVO RICREATIVO : Descrizione del Servizio
1. Il Centro Estivo Ricreativo ha finalità educative e ludico-ricreative, tende a favorire le capacità relazionali ed i rapporti amicali tra i bambini, la cooperazione e collaborazione con gli altri, un positivo utilizzo del tempo libero della scuola.

2. Il Centro Estivo Ricreativo è un servizio riservato a bambini e ragazzi frequentanti i plessi scolastici del territorio e ricompresi nella fascia d’età 6/14 anni.

3. Annualmente l’Ufficio Servizi Scolastici del Comune stabilisce e rende note le modalità organizzative del Servizio.

Art. 38 - Iscrizioni rinunce e pagamento

1. La domanda di iscrizione va presentata nei modi e nei termini di cui all’art. 3 del presente regolamento.

2. Le domande presentate oltre il termine stabilito verranno accolte solo in presenza di posti vacanti.

3. Il pagamento della retta di frequenza è rapportata al periodo richiesto (da una a tre settimane – e da quattro settimane in poi), e deve essere effettuato cinque giorni prima del periodo richiesto, pena l’esclusione dal servizio.

4. In caso di mancata frequenza non è previsto il rimborso della retta tranne che in casi eccezionali, valutati dall’Amministrazione Comunale, e previa richiesta debitamente documentata (ricoveri ospedalieri, decesso congiunti, ecc.).

5. Prima di ammettere l’utente a detto servizio, l’Ufficio Servizi Scolastici dovrà verificare che l’utente interessato non abbia pregressi verso il Comune. In caso di pregressi, l’utente verrà ammesso al servizio solo previa regolarizzazione del debito.

6. Non potranno essere ammessi al C.R.E. gli utenti che non avranno versato per intero la retta corrispondente al periodo richiesto, tramite il bollettino rilasciato dall’Ufficio Servizi Scolastici all’atto della comunicazione di attivazione del servizio,  presentando la ricevuta del versamento entro e non oltre il primo giorno di frequenza all’Ufficio Servizi Scolastici.

7. L’accesso al servizio fornitura pasti entro il C.R.E. avviene con le medesime modalità e condizioni previste per il servizio di refezione scolastica.

Art. 39 - Requisiti per l’accesso

1. Nel caso in cui le richieste al servizio C.R.E. pervenute nei termini siano superiori al numero di posti disponibili, verranno stilate due graduatorie d’attesa in base al periodo richiesto, una relativa ai richiedenti il servizio per tutta la durata del centro ed una seconda per i richiedenti il servizio per un periodo inferiore. A quest’ultima graduatoria si attingerà solo in presenza di posti disponibili dopo l’esaurimento della prima  graduatoria e compatibilmente con l’organizzazione del servizio.

3. Ai minori con disagio sociale documentato dai competenti Servizi Sociali e Servizi Sanitari si rimanda all’art. 47 del presente Regolamento.

2. Per l’inserimento al C.R.E. di minori disabili, nel limite dello stanziamento finanziario previsto nel bilancio annuale del Comune, si fa riferimento alla legislazione nazionale vigente, a quella applicativa regionale ed all’Accordo Provinciale di programma per l’integrazione degli alunni disabili. L’accoglimento di minori disabili, avverrà solo a seguito di avvenuta individuazione di specifico o generico intervento, concordato con il Servizio Socio Sanitario di riferimento.
Art. 40 - Utenti fuori comune 

1. Nel caso in cui il numero delle domande presentate sia inferiore a quello dei posti disponibili, potranno essere accolte richieste da parte di residenti in altri Comuni, con pagamento di una retta di frequenza differenziata e corrispondente al costo effettivo sostenuto dall’Amministrazione Comunale per l’organizzazione del servizio.

2. Per i minori disabili residenti fuori comune, le spese per il personale di sostegno devono essere sostenute dal Comune di residenza.

Art. 41 - Delega al ritiro degli utenti

1. In caso di impossibilità al ritiro del minore dal C.R.E. i genitori possono delegare ad altra persona maggiorenne il ritiro dei propri figli. In tal caso i genitori sono tenuti a presentare, sotto la propria responsabilità, una dichiarazione di delega direttamente all’ufficio Servizi Scolastici, informandone contestualmente il Tutor di riferimento entro il C.R.E.. Ogni situazione non conforme alla presente disposizione deve essere sottoposta all’Ufficio Servizi Scolastici, che valuterà la concessione di eventuali deroghe.

Art. 42 - DOPO SCUOLA : Descrizione del Servizio

1. Il Servizio Dopo Scuola è inteso quale servizio scolastico integrativo, di carattere extra scolastico, da tenersi nei giorni di non rientro scolastico nella Scuola primaria di Mirabello, quale attività di assistenza allo svolgimento dei compiti, gioco ed attività ludico/ricreative. 

2. Annualmente l’ufficio Servizi Scolastici del Comune stabilisce e rende note le modalità organizzative del Servizio.

Art. 43 - Iscrizioni rinunce e pagamento

1. La domanda di iscrizione va presentata nei modi e nei termini di cui all’art. 3 del presente regolamento.

2. Le domande presentate oltre il termine stabilito verranno accolte solo in presenza di posti disponibili.

3. Il pagamento della retta di frequenza è determinata annualmente dalla Giunta Comunale in base al numero di richiedenti il servizio.

4. In caso di mancata frequenza, anche temporanea o discontinua, non è previsto il rimborso della retta, tranne in caso di rinuncia e contemporaneo inserimento di un alunno dall’eventuale lista di attesa.

5. Prima di ammettere gli utenti a detto servizio, l’Ufficio Servizi Scolastici dovrà verificare che lo stesso non abbia pregressi verso il Comune.

6. Il pagamento della retta avverrà in tre rate, nei mesi di novembre, febbraio e maggio, previa spedizione a cura dell’Ufficio Servizi Scolastici di appositi bollettini da pagarsi con le modalità tutte richiamate al Titolo III del presente regolamento. 

7. L’accesso al servizio refezione scolastica nei giorni di martedì e giovedì avviene alle medesime modalità e condizioni previste per il servizio di refezione scolastica nei giorni di rientro scolastico e la sorveglianza sarà a cura della ditta che gestisce il Dopo Scuola.

Art. 44 - Requisiti per l’accesso

1. Per l’ammissione al servizio Dopo Scuola e sulla base della disponibilità dei posti vengono fissati i seguenti criteri:

CRITERI PUNTI

Alunni residenti segnalati dal Servizio Sociale

Inseriti d’ufficio

Alunni  iscritti l’anno precedente e confermati

Inseriti d’ufficio

Alunni residenti appartenenti a nucleo familiare 

composto da unico genitore      


10

Alunni residenti con genitori entrambi lavoratori


con orario obiettivamente disagevole
         
 9 


Seguiranno i non residenti con le seguenti priorità 

Alunni segnalati dal servizio Sociale

Inseriti d’ufficio 

(previo accordo con il Comune di residenza ai sensi del comma 7 del presente articolo)

Alunni appartenenti a nucleo familiare 

composto da unico genitore


8

Alunni con genitori entrambi lavoratori 

con orario obiettivamente disagevole

7

2. All’esame delle domande e alla formazione della graduatoria provvederà il Responsabile procedimentale del servizio. L’ammissione avviene coniugando l’ordine della graduatoria con i posti disponibili.

3. In caso di parità di punteggio, ai fini della precedenza, si terrà conto dell’ordine di arrivo dell’istanza al protocollo. 

4. La graduatoria e la relativa ammissione è comunicata ai genitori di norma prima dell’inizio del servizio. In tale sede viene altresì data attivazione al servizio con indicazione della retta a carico della famiglia.

5. In caso di disdetta da parte degli utenti ammessi al servizio, verranno interpellati gli utenti secondo l’ordine della graduatoria.


6. Per le agevolazioni ai minori con disagio sociale documentato dai competenti Servizi Sociali e Servizi Sanitari si fa riferimento all’art. 47 del presente Regolamento.

7. L’accoglimento di minori disabili avverrà solo a seguito di avvenuta individuazione di specifico o generico intervento, concordato con il Servizio Socio Sanitario di riferimento. Per i non residenti avverrà con le medesime modalità su richiamate e l’onere per il sostegno sarà a cura del Comune di residenza.

Art. 45 - PRE e POST SCUOLA : Descrizione del servizio di assistenza

1. Il servizio di assistenza educativa pre e post scuola è previsto in favore dei bambini che frequentano la scuola primaria e mira a soddisfare le esigenze delle famiglie che, per reali e documentate necessità lavorative, richiedono di anticipare e/o prolungare l’orario oltre quello scolastico.

2. L’assistenza educativa prescolastica comporta l’accoglimento dei bambini all’interno della struttura scolastica a partire indicativamente dalle ore 7,30 e fino all’entrata in servizio del personale insegnante.

3. L’assistenza educativa post-scolastica comporta la custodia e l’intrattenimento dei bambini indicativamente a partire dal termine delle lezioni (orario ordinario della mattina e/o pomeriggio)  rispettivamente fino alle ore 13,25 per il mattino e 17,20 circa per il pomeriggio.

4. Per nessun motivo è concesso di uscire dalla scuola al termine delle lezioni e farvi rientro dopo l’intervallo di tempo per usufruire del prolungamento scolastico.

5. I bambini devono essere ritirati dal post-scuola dai genitori e qualora impossibilitati, da altro familiare o adulto dagli stessi autorizzato, previa apposita delega scritta.

6. Il Comune si riserva di individuare per ogni anno scolastico il numero minimo degli iscritti per dar luogo all’attivazione del servizio nonché le tariffe applicabili.

Art. 46 - Iscrizioni e rinunce e pagamento
1. La richiesta di iscrizione ai servizi deve essere presentata con le modalità ed i termini indicati all’art. 3.

2. Il servizio viene garantito prioritariamente per esigenze lavorative dei genitori, che dovranno essere comprovate, all’atto della richiesta, da idonei certificati di lavoro dei genitori, o da dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi del DPR 445/2000, attestanti l’orario di lavoro comprovante l’effettiva necessità di fruire del servizio.

3. L’utilizzo parziale o discontinuo del servizio nonché la cancellazione in corso d’anno dal servizio non dà diritto ad alcun rimborso o riduzione: la retta è comunque dovuta per intero.

4. Il pagamento della retta avverrà in tre rate, nei mesi di novembre, febbraio e maggio, previa spedizione a cura dell’Ufficio Servizi Scolastici di appositi bollettini da pagarsi con le modalità tutte richiamate al Titolo III del presente regolamento. 

Art. 47 - Agevolazioni relative alle tariffe dei servizi scolastici integrativi

1. L’accesso all’agevolazione, limitatamente ai residenti, è stabilita con riferimento al valore ISEE, risultante dall’attestazione presentata nei termini e con le modalità di cui al Titolo II del presente regolamento dal richiedente, in base allo scaglione del tariffario di riferimento, specificamente individuato con apposita deliberazione di Giunta comunale.

2. Qualora la situazione reddituale della famiglia, come indicata nella dichiarazione unica ISEE, sia inferiore o uguale all’importo previsto per l’attribuzione dell’esenzione al pagamento 

del servizio, verrà segnalata ai Servizi Sociali e soggetta a verifiche da parte degli stessi, anche allo scopo di attivare eventuali azioni di sostegno, oltre che sottoposta ai controlli previsti dall’art. 9 del presente Regolamento.

3. L’Ufficio Comunale Servizi Sociali procederà all’attivazione del procedimento in applicazione del Regolamento di concessione dei contributi in vigore. Di norma non dovranno essere concesse esenzioni totali.
Art. 48 - Disponibilità finanziaria

1. L’agevolazione prevista per i servizi di cui al Titolo VII è concessa, se dovuta, entro il limite complessivo dato dallo stanziamento finanziario previsto nel bilancio annuale del Comune.

TITOLO VIII - DISPOSIZIONI FINALI

Art. 49 - Facoltà dell’Amministrazione

1. Il Comune di Mirabello si riserva la facoltà di attivare, integrare, modificare ed eventualmente non riattivare i servizi di cui al presente regolamento, qualora ne ricorrano le condizioni, nel rispetto dei diritti e delle aspettative degli utenti e comunque fatti salvi gli obblighi di legge.

Art. 50 - Dati personali

1. L’Ufficio Servizi Scolastici del Comune di Mirabello utilizzerà i dati personali e sensibili degli utenti, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, ad esclusivi fini istituzionali e in relazione all’organizzazione dei servizi regolamentati.

2. Per i suddetti fini i dati verranno trasmessi anche alle Ditte appaltatrici del diversi servizi,  ai sensi dell’art. 73 primo comma lett. a) e b) e secondo comma lett. b) e c) del D.Lgs. n. 196/2003.

3. Ai genitori, in fase di istanza dei vari servizi verrà fornita l’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/2003.

Art. 51 - Norme finali e transitorie 

1. Per quanto non espressamente stabilito dal presente Regolamento si fa riferimento a tutta la normativa disciplinante la materia attualmente  in vigore, nonché alle disposizioni dei Codici Civile e Penale.

2. Il presente Regolamento dei Servizi Scolastici ed Extrascolastici, abroga qualsiasi precedente disposizione regolamentare emanata in materia. Esso entra in vigore il giorno successivo al quindicesimo di pubblicazione. Limitatamente al servizio Centri Estivi Ricreativi, esso entrerà in vigore il 1^ settembre 2007.
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